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Il Presidente della Regione, Luciano CAVERI, richiama: 
 
- l’articolo 5, comma 1, della legge regionale 12 dicembre 2007, n. 32 concernente  

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 
autonoma Valle d’Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2008/2010). Modificazioni 
di leggi regionali.”, che prevede, per l’anno 2008, che la Giunta regionale, previo 
parere del Consiglio permanente degli enti locali, definisca le misure per la 
razionalizzazione e il contenimento della spesa di personale degli enti locali, 
contestualmente alla definizione del Patto di stabilità per gli enti locali; 

 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 712 in data 14 marzo 2008, con la quale 

sono state definite le misure per la razionalizzazione e il contenimento della spesa 
di personale degli enti locali per l’anno 2008, in attuazione dell’articolo 5 della 
legge sopraccitata. 

 
Rammenta che al punto 3, lett. f), del dispositivo della deliberazione della Giunta 

regionale n. 712/2008, è stata prevista l’esclusione dal divieto di incrementare la dotazione 
organica, stabilito nel punto 2 del dispositivo della stessa deliberazione, anche per il Comune 
di Aosta, come già espressamente previsto per le Comunità montane, in caso di incremento 
della dotazione organica dovuto alla previsione di nuovi posti necessari per l’esercizio delle 
funzioni di cui alla legge regionale 9 aprile 2003, n. 11 “Disposizioni concernenti l’esercizio 
delle funzioni amministrative in materia di insediamenti produttivi e l’istituzione dello 
sportello unico per le attività produttive”. 

 
Fa presente che al punto 4 del dispositivo della stessa deliberazione è stata stabilita, 

quale ulteriore misura di razionalizzazione e contenimento della spesa di personale, che i 
Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti (Comune di Aosta): 
 

- possano ricoprire, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, non oltre il 
50 per cento dei posti della dotazione organica vacanti alla data del 31 dicembre 
2007 e non oltre il 50 per cento dei posti che si renderanno vacanti nell’anno 2008; 

 
- possano sostituire il personale a tempo indeterminato con personale a tempo 

determinato, nei soli casi di assenza di durata superiore a tre mesi;  
 

e al punto 5 del dispositivo della deliberazione succitata è stato previsto che tali limitazioni 
non si applicano al personale addetto ai servizi sociali rivolti agli anziani e alla prima 
infanzia, al personale addetto alla polizia locale e al personale ausiliario addetto ai servizi 
scolastici. 

 
Comunica che il Sindaco del Comune di Aosta, con nota prot. n. SI/14090 del 11 

aprile 2008, chiede che la deroga ai limiti di assunzione di personale di cui al punto 5 del 
dispositivo della deliberazione della Giunta regionale 712/2008 venga estesa anche al 
personale addetto alla realizzazione del progetto “Sportello Unico degli Enti Locali della 
Valle d’Aosta – Polo di Aosta”, aperto al pubblico dal 14 aprile 2008 presso il Civico 
Palazzo, per le ragioni illustrate nella nota stessa, che di seguito si riportano: 

 
- “il progetto “Sportello Unico degli Enti locali della Valle d’Aosta” ha assunto 

presso tutte le Pubbliche Amministrazioni della regione un rilievo sempre crescente 
e sta consentendo la nascita e lo sviluppo di modalità di interazione tra le stesse 
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che assicurerà al sistema valdostano delle imprese l’avere a disposizione un 
interlocutore privilegiato; 

 
- stante questa premessa, il prossimo avvio di tutte le tipologie di procedimento che 

ancora devono essere implementate all’interno del progetto comporta 
necessariamente che il Comune di Aosta possa ricorrere ad assunzioni di personale 
da destinare alle attività di Front Office di Sportello Unico”. 

 
Propone quindi, di accogliere le considerazioni del Sindaco della Città di Aosta, anche 

in relazione all’impegno che già la Regione ha assunto disponendo nella deliberazione della 
Giunta regionale 712/2008, l’esplicita deroga, per il Comune di Aosta, al divieto di 
incrementare la dotazione organica in caso di incremento della dotazione organica dovuto alla 
previsione di nuovi posti, qualora necessario per l’esercizio delle funzioni di cui alla legge 
regionale 9 aprile 2003, n. 11 “Disposizioni concernenti l’esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di insediamenti produttivi e l’istituzione dello sportello unico per le 
attività produttive.”. 

 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

concordando con la proposta del Presidente della Regione, Luciano CAVERI; 
 
visto il parere favorevole espresso dal Consiglio Permanente degli enti locali, nella 

riunione del 13 maggio 2008, sulla bozza della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 65, 
comma 2, lettera d), della l.r. 54/1998 e dell’art. 5, comma 1 della l.r. 32/2007; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 3817 in data 21 dicembre 2007 

concernente l’approvazione del bilancio di gestione, per il triennio 2008/2010, con 
attribuzione alle strutture dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi gestionali correlati e 
di disposizioni applicative; 

 
visto il parere favorevole di legittimità rilasciato dal Direttore della Direzione enti 

locali, ai sensi del combinato disposto degli artt. 13 – comma 1, lett. e) – e 59 – comma 2 – 
della l.r. 45/1995, sulla presente proposta di deliberazione; 

 
ad unanimità di voti favorevoli, 
 

DELIBERA 
 

di sostituire il punto 5 del dispositivo della deliberazione della Giunta regionale n. 712 
in data 14 marzo 2008 recante “Definizione delle misure per la razionalizzazione e il 
contenimento della spesa di personale degli enti locali per l’anno 2008, in attuazione 
dell’art. 5, comma 1, della legge regionale n. 32/2007”, con il seguente: 

 

«5. di stabilire che le limitazioni di cui al punto 4 non si applicano al personale addetto 
ai servizi sociali rivolti agli anziani e alla prima infanzia, al personale addetto alla 
polizia locale, al personale ausiliario addetto ai servizi scolastici e al personale addetto 
alla realizzazione del progetto “Sportello Unico degli Enti locali della Valle d’Aosta – 
Polo di Aosta”.». 


